
Disciplina: LINGUA INGLESE 

Al termine del percorso quinquennale di istruzione professionale del settore “Industria ed artigianato” lo studente deve essere in 
grado di:  

• padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria, per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi 
settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune 
europeo di riferimento per le lingue (QCER). 

Primo biennio 

Nel primo biennio, il docente di “Lingua inglese ” definisce - nell’ambito della programmazione collegiale del Consiglio di classe - il 
percorso didattico dello studente per il raggiungimento dei risultati di apprendimento sopra descritti in termini di competenze, riferiti 
al livello B1 del QCER1, con riferimento alle conoscenze e alle abilità di seguito indicate. 

Conoscenze 

Aspetti comunicativi, socio-linguistici e paralinguistici della produzione orale (interagire, descrivere, narrare) in relazione al contesto 
e agli interlocutori 

Strutture grammaticali di base della lingua, sistema fonologico, struttura sillabica, accentazione, intonazione della frase, ortografia  
e punteggiatura 

Conoscenza di strategie per la comprensione globale e selettiva di testi e messaggi semplici, scritti, orali e multimediali, su 
argomenti noti inerenti la sfera personale, sociale e culturale 

Lessico di base su argomenti di vita quotidiana, sociale e professionale e corretto uso dei dizionari, anche multimediali 

Conoscenza di un repertorio essenziale di parole e frasi di uso comune 

Nell’ambito della produzione scritta, riferita a testi brevi, semplici e coerenti, conoscenze relative alle diverse tipologie ( lettera 
informale, descrizioni, narrazioni ) alla pertinenza lessicale e alla sintassi 

Aspetti socio-culturali della lingua e dei Paesi di cui si studia la lingua 

Abilità 

Interagire in conversazioni brevi e semplici su temi di interesse personale, quotidiano, sociale o professionale  

Utilizzare appropriate strategie ai fini della ricerca di informazioni e della comprensione dei punti essenziali in messaggi semplici, di 
breve estensione, scritti e orali, su argomenti noti e di interesse personale, quotidiano, sociale o professionale 

Utilizzare un repertorio lessicale di base, funzionale ad esprimere bisogni concreti della vita quotidiana  

Descrivere in maniera semplice esperienze ed eventi, relativi all’ambito personale e sociale  

Scrivere brevi e semplici testi su tematiche di interesse personale, quotidiano, sociale o professionale utilizzando in modo adeguato 
le strutture grammaticali  

Riconoscere gli aspetti strutturali della  lingua utilizzata in testi comunicativi nella forma scritta, orale e multimediale  

Cogliere il carattere interculturale della lingua inglese, anche in relazione alla sua dimensione globale e alle varietà geografiche 

Nota metodologica:  

A partire del primo biennio, il docente progetta e programma un percorso didattico coerente con l’indirizzo di studio in cui gli 
studenti, attraverso l’utilizzo costante della lingua straniera, possano fare esperienze concrete e condivise di apprendimento attivo, 
nonché di comunicazione ed elaborazione culturale. Il docente utilizza, a tali fini, metodologie di lavoro individuale e di gruppo e 
strumenti idonei a favorire tali esperienze, tra cui quelli multimediali e interattivi (scambi virtuali e in presenza, viaggi ‘virtuali’, 

                                                
1Livello B1 soglia del QCER – Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue: 
“È in grado di comprendere i punti essenziali di messaggi chiari in lingua standard su argomenti familiari che 
affronta normalmente al lavoro, a scuola, nel tempo libero, ecc. Se la cava in molte situazioni che si possono 
presentare viaggiando in una regione dove si parla la lingua in questione. Sa produrre testi semplici e coerenti 
su argomenti che gli siano familiari o siano di suo interesse. È in grado di descrivere esperienze e 
avvenimenti, sogni, speranze, ambizioni, di esporre brevemente ragioni e dare spiegazioni su opinioni e 
progetti.” 



prodotti multimediali, corrispondenza ,ecc.) 

Il docente guida gli studenti alla riflessione sugli usi e sugli elementi strutturali della lingua, anche nel confronto con la lingua madre, 
allo scopo di accrescere l’uso consapevole delle strategie comunicative e di favorire gli apprendimenti in un’ottica di educazione 
linguistica. La riflessione può, inoltre, mettere in luce abilità e strategie già possedute dagli studenti allo scopo di favorire il 
trasferimento di competenze tra le due lingue e facilitarne l’apprendimento. Da questo punto di vista, è opportuno prevedere una 
progettazione congiunta dei percorsi didattici tra le discipline dell’asse dei linguaggi. 

 


